
OGNI SCELTA 

EDUCATIVA  

E’ OSTICA: FACILE E’ 

STRUMENTALIZZARLA 

ottobre 

LA FORZA  

DEL SANTO 

ROSARIO 

C 
ompito di un genitore e di un educa-
tore è quello di far capire quello che 

non è facimente capibile in fatto di formazio-
ne. Diverso è il compito dell’informazione 
che ha altri scopi, purtroppo oggi spesso an-
che superficiali e di interessi. 

L’educatore di fronte ad una proposta 
“impegnativa” si chiede il perché, che senso 
ha, osserva il contesto, la confronta con il 
progetto e con chi la porta avanti, tiene conto 
delle persone, le sprona se sono giovanissi-
me… 

L’informatore, invece, è colui che si fer-
ma alla esteriorità della proposta, ne fa una 
notizia  con qualche frase scoop, rinuncia al-
la “fatica” di capire il perché, si lascia al 
massimo condurre dai sentimenti più facili e 
immediati. Suo scopo è come rendere appeti-
bile la notizia, strumentalizzandone il conte-
nuto e lo spirito e lasciandosi andare al cosid-
detto “vagabondaggio del pensiero”. 

Così succede in questi nostri tempi del 
“pensiero debole” soprattutto quando ti toc-
ca pagare l’informazione spesso di basso gu-
sto e ti scandalizzi, invece, se qualche istitu-
zione ti mette nella condizione di sostenerla 
(non certo risolvendo i suoi problemi econo-
mici!) nel suo sforzo di formazione.  

Iscrivere un figlio all’Oratorio per una 
famiglia, che riflette, è sinonimo di una con-
sapevolezza: cioè, che l’Oratorio non è sem-
plicemente un luogo dove si va a giocare, ma 
un luogo di appartenenza, di formazione e di 
crescita con proprie strutture e attività 
(ovviamente per chi ne sente la necessità). 
Probabilmente molti genitori, se fossero con-
vinti di questo, rinuncerebbero ad 
“accattivarsi” il facile plauso dei loro figli 
(anche adolescenti) e li aiuterebbero a soste-
nere con magnanimità e sua sponte 
l’Oratorio stesso, magari insegnando ad essi 
a rinunciare ad altre cose futili. Del resto, 
non è vero che anche in passato ci sono sem-
pre state forme di “adesione” all’Oratorio, 
pur affermando che l’Oratorio è aperto a 
tutti? 

Allora, non scandalizziamoci di quanto si 
scrive sui soliti giornali, perché a questi della 
formazione dei Vs figli non intertessa un bel 
niente, ma solo il farsi pagare, mettendosi fa-
risaicamente dalla parte dei diritti delle fa-
miglie, solo quando non si tocca il portafoglio 
nei confronti della loro editoria e se qualche 
adolescente può essere cascato nelle maglie di 
questa rete, io lo capisco per la sua tenera età 
o per condizionamento, ma deve liberarsene. 

 
don Nando 

 ANNO 5 Numero 213 

καιρός  

Foglio liturgico-pastorale 

Settimanale di informazione  
e formazione 

esce la Domenica gratuitamente 

Diocesi di Milano - Zona III di Lecco  
Decanato di Brivio   
CCOMUNITÀOMUNITÀ  PPASTORALEASTORALE  “B“BEATAEATA  VVERGINEERGINE  MMARIAARIA””  
PARROCCHIA PREPOSITURALE 
Ss. SISINIO, MARTIRIO E ALESSANDRO, Mm.  
23883 - Brivio (Lc) - tel. 039.5320145 
PARROCCHIA  
Ss. MARGHERITA E SIMPLICIANO 
23883 - Beverate - tel 039.5320685 
donnando@comunitàpastoralebvm.it 
donnando@brivioebeverate.it 
http://www.brivioebeverate.it 

O 
ttobre, Mese del s. Rosario. 

Non nel senso che si debba reci-

tare solo in ottobre, tutt’altro. Il Ro-

sario va recitato tutti i giorni, con 

calma, meditando ogni singolo 

“mistero” e lasciandosi aiutare dalla 

Vergine Maria. I “misteri” sono come 

i pilastri del Rosario e le Ave Maria 

sono come “le pareti” e le Litanie 

potrebbero apparire come “il tetto”. 

E qualcuno dirà: “E le fondamen-

ta?”. Già, le fondamenta sono la tua 

devozione alla Madonna e la cura di 

casa tua. 

La vera devozione a Maria è 

l’imitazio ne del suo cammino di fede, 

che passa appunto attraverso le tappe 

dei misteri che contempliamo nel Ro-

sario (gaudiosi, luminosi, dolorosi, 

gloriosi).  

E poi, perché il Rosario è innanzitut-

to “preghiera di casa”. E’ una pre-

ghiera “semplice” (non facile) - come 

tutte le cose di casa - ma importante, 

anche perché, oltre ai benefici per la 

fede di ciascuno, unisce i membri di 

quella casa più di tante discussioni o 

raccomandazioni. Il Rosario segna 

anche le tappe gioiose, dolorose, lumi-

nose e gloriose di quella famiglia, aiu-

tata dalla Madonna a crescere 

nell’amore e nella vita, e anche nella 

ricerca vocazionale. 

Il Rosario appare anche come una 

“piccola catena”, formato da un pic-

colo Crocifisso (recitare il Credo), poi 

3 granelli (un Padre Nostro, un’Ave, 

Maria e un Gloria al Padre), poi c’è 

una medaglietta di solito in onore del-

la Vergine (quando si recita la Salve 

Regina), poi 5 decine di Ave, o Maria 

intercalate da 5 grani distanziati per i 

5 Padre Nostro. 

don Nando 

Il presente foglio si ritira in chiesa, possibilmente una sola copia per famiglia. Grazie! 

Grazie 

a chi crede 

nella 

formazione giovanile  
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10 ottonre 

VI DOMENI-

CA DOPO IL 

MARTIRIO 

DI S. GIO-

VANNI IL 

PRECUR-

SORE  

Iscrizione Oratorio 

EQUIPE  
NOTRE DAME 

A tutte le giovani 
coppie di sposi l’invito 
a costituire almeno 2 
equipes (END= Equipe 
Notre Dame) per un 
cammino di spirituali-
tà coniugale. Si parte 

da Novembre:  
1 incontro al mese. 
Fare riferimento a 
don Nando oppure a  

Simona e Massimiliano 

Comunità Pastorale Beata Vergine Maria    

Brivio e Beverate 

Corso Biblico 
guidato  

dal Rev.do Don Antony Kattiparambil  

 

 La preghiera dei Salmi 
21 ottobre Introduzione alla Bibbia 
28 ottobre Introduzione ai Salmi 
11 novembre Salmo 1 - Le due vie 
18 novembre Salmo 3 - Preghiera nei 
pericoli 
9 dicembre Salmo 8 - Gloria di Dio e 
dignità dell’uomo 
16 dicembre Salmo 19 - La gloria di Dio 
13 gennaio Salmo 23 - Dio mio pastore 
20 gennaio Salmo 39 - Caducità della 
vita 
27 gennaio Salmo 63 -  Sete di Dio 

 
presso il Centro Charis ore 21  

cortile Parrocchia a Brivio 



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 

s. messa vigiliare della Domenica 10 
ottobre VI DOMENICA DOPO IL MARTI-
RIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 
ore 18.30 s. messa 
————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00  s. messa (def. Rigamonti Ange-
lo) 
11.00 (pro populo) - 25° Anniv. di Ma-
trimonio: Marino Rocco e Pisanu An-
na 
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa 

10 ottonre VI DOMENICA DOPO IL MAR-
TIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 
Anno C Lettura 1Re 17, 6-16 Salmo Sal 4, 2. 4-

8 Epistola Eb 13, 1-8 Vangelo: Mt 10, 40-42 

 

s. messa vigiliare della Domenica 10 
ottobre VI DOMENICA DOPO IL MARTI-
RIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 
17.30 s. messa (Classe 1969: Brivio e 
Beverate)  
————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 s. messa  (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa  

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Milani Antonio) 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
17.30 Catechesi Ado  ‘96-’97 (Bri) 
19.00  Ave Maria d. Sera 

11 ottobre LUNEDI NELLA SETTIMANA 

DELLA VI DOMENICA DOPO IL MARTI-

RIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 
Anno 2 Epistola 2Tm 2, 16-26 Salmo Sal 86 

(85), 6. 8-12. 14-16 Vangelo: Lc 21, 5-9 

B. Giovanni XXIII, papa Memoria facoltativa 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (LEGATO: def. Albani 
Maria) 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
17.30 Catechesi Ado  ‘96-’97 (Bev) 
19.00  Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Tocchetto-
Magni) 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
19.00  Ave Maria d. Sera 
 

12 ottobre MARTEDI NELLA SETTIMANA 

DELLA VI DOMENICA DOPO IL MARTI-

RIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 
Anno 2 Epistola 2Tm 3, 1-9 Salmo Sal 36 (35), 

2. 4-11 Vangelo: Lc 21, 10-19 

Sant'Edvige, religiosa Memoria facoltativa 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa 12.00 Angelus 1/2 gior-
no  
19.00  Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Silvio e Giusep-
pina Comi e Francesco)   
12.00 Angelus 1/2 giorno  
19.00  Ave Maria d. Sera 
 

13 ottobre MERCOLEDI NELLA SETTI-

MANA DELLA VI DOMENICA DOPO IL 

MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECUR-

SORE Anno 2 Epistola 2Tm 3, 10-17 Salmo 

Sal 19 (18), 8-13b. 14a. 15 Vangelo: Lc 21, 20-

24 
S. Margherita Maria Alacoque, vergine Me-

moria facoltativa 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Bonfanti Giusep-
pina) 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
19.00  Ave Maria d. Sera 
 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (LEGATO: def. Motta 
Anita e Giuseppe) 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
19.00  Ave Maria d. Sera 

20.45   Catechesi Giovani (Bri Csa Parr) 

14 ottobre GIOVEDI NELLA SETTIMANA 

DELLA VI DOMENICA DOPO IL MARTI-

RIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 
Anno 2 Epistola 2Tm 4, 1-8 Salmo Sal 71 (70), 

8-9. 14-15. 17. 22 Vangelo: Lc 21, 25-33 

S. Callisto I, papa e martire Memoria facolta-

tiva 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. De martini Piera 
e Carozzi Giuseppe) 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
19.00 Ave Maria d. Sera 

20.45  Catechesi Giovani (Bri Csa Parr) 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Lo Tartaro Vin-
cenzo e Maria) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
15.00 Morte del Signore - Via Crucis  
19.00  Ave Maria d. Sera 
 

15 ottobre VENERDI NELLA SETTIMANA 

DELLA VI DOMENICA DOPO IL MARTI-

RIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 
Anno 2 Epistola 2Tm 4, 9-18. 22 Salmo Sal 141 

(140), 1-4. 8-9 Vangelo: Lc 21, 34-38 

S. Teresa d'Avila, vergine e dottore della 

Chiesa Memoria 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Dozio Carlo e Al-
bani Teresa) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
15.00 Morte del Signore - Via Crucis  
19.00  Ave Maria d. Sera 
21.00 CAE (Csa Parr. Brivio) 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
15-16 S. Confessioni 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
 

16 ottobre SABATO PRIMA DELLA DEDI-

CAZIONE DEL DUOMO Anno 2 Lettura Es 

40, 16-38 Salmo Sal 96 (95), 7-11. 13 Epistola 

Eb 8, 3-6 Vangelo: Gv 2, 13-22 

Beato Contardo Ferrini Memoria 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
16.30 S. Confessioni 
19.00  Ave Maria d. Sera 

DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MI-
LANO, CHIESA MADRE DI TUTTI I 
FEDELI AMBROSIANI Anno C Lettura Is 
60, 11-21 oppure 1Pt 2, 4-10 Salmo Sal 118 
(117), 2-4. 19. 22-24. 26-27a Epistola Eb 13, 15
-17. 20-21 Vangelo: Lc 6, 43-48 
ore 18.30 s. messa (def. Sala Giuseppina) 
————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Rossi Antonio e Conti 
Maria) 
11.00 s. messa (pro populo) - Basttesimo: 
Carlotta Maria Antonia 
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.30 s. messa (def. Panzeri Francesco) 

17 ottonre DEDICAZIONE DEL 
DUOMO DI MILANO, CHIESA MA-
DRE DI TUTTI I FEDELI AMBROSIA-
NI Anno C Lettura Is 60, 11-21 oppure 1Pt 2, 
4-10 Salmo Sal 118 (117), 2-4. 19. 22-24. 26-
27a Epistola Eb 13, 15-17. 20-21 Vangelo: Lc 
6, 43-48 
 
 

s. messa vigiliare della Domenica 
17 Ottobre DEDICAZIONE DEL 
DUOMO DI MILANO, CHIESA MA-
DRE DI TUTTI I FEDELI AMBROSIA-
NI Anno C Lettura Is 60, 11-21 oppure 1Pt 2, 4
-10 Salmo Sal 118 (117), 2-4. 19. 22-24. 26-27a 
Epistola Eb 13, 15-17. 20-21 Vangelo: Lc 6, 43-
48 
17.30 s. messa (def. Viscardi Giovan-
ni)  
————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 s. messa  (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa  

BRIVIO BEVERATE 

R 

B 

R 

B 

TITOLO DELLA DOMENICA:  

accogliere gli inviati di Dio 

TITOLO DELLA DOMENICA:  
La bontà non è questione di sen-

timento, ma di fondamento 

B 

B 

R 

B 

FESTA S. SIMPLICIANO  

CUCINA: € 1.905 

SANTE QUARANTORE BEVERATE: 22-23-24 OTTOBRE 

SANTE QUARANTORE BRIVIO: 18-19-20-21 NOVEMBRE 


